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Forti e Castelli delle Alpi

Nell’ambito del Progetto Via Alpina – Viadventure la Provincia 
di Belluno ha avuto il compito di sviluppare un’offerta turisti-
ca finalizzata a far riscoprire l’eredità storica e culturale legata 
agli eventi bellici della Grande Guerra attraverso i percorsi, le 
trinceee, le fortificazioni che sono state costruite durante il con-
flitto del 1915-1918. Si tratta di valorizzare sentieri e costruzioni 
militari che si trovano lungo tutto il tracciato della Via Alpina, 
nella parte più a Nord del territorio Bellunese, che costituirono 
il cosiddetto “fronte Dolomitico” tra le valli dell’alto Agordino e 
d’Ampezzo. La guerra ha lasciato su queste rocce segni indelebili 
che sono diventati meta degli escursionisti e che mantengono 
vivo il ricordo di fatti storici così densi di significato. Il presente 
opuscolo nasce quindi dalla volontà di legare realtà storica ed 
escursionismo per valorizzare questi particolari siti posti lungo il 
percorso della Via Alpina, coinvolgendo direttamente anche gli 
operatori turistici.

Le descrizioni ed i tempi di percorrenza riportati per ogni itinerario sono puramente 
indicativi. Per intraprendere le escursioni proposte si raccomanda di informarsi sullo 
stato dei percorsi presso gli uffici turistici segnalati, e di munirsi, presso gli stessi, di 
apposita cartografia topografica del luogo. Si consiglia di utilizzare abbigliamento e 
calzature da montagna e si segnala che lungo i tragitti non vi è sempre la possibilità 
di effettuare rifornimento idrico.



1 - Fortificazioni del Col Vidal

I
l forte di Col Vidal sorge sul Pian dei 
Buoi sopra Lozzo di Cadore nello stes-
so territorio comunale a quota 1880 

metri. Costruito tra il 1911 ed il 1914 
perse fin dall’inizio delle ostilità gran 
parte del peso strategico di cui era stato 
accreditato, diventando punto logistico 
e magazzino per rifornire le altre posta-
zioni della linea “Cadore Maè”.

S
i suggerisce di raggiungere le rovi-
ne delle fortificazioni del Col Vidal  
e di seguire la vecchia mulattiera 

militare che partendo dal paese di Loz-
zo di Cadore raggiunge la località Pian 
dei Buoi; per le condizioni e gli orari di 
transito  della stradina, si raccomanda 
di informarsi presso l’ufficio turistico di 
Calalzo (Tel.0435 32348). Abbandona-
to il mezzo motorizzato si prosegue in 
direzione del Col Vidal senza incontrare 
eccessive difficoltà. Sulla vetta del colle 

si trova il vecchio forte posto a difesa 
del Tudaio ed armato con 4 pezzi da 
149 mm e numerosi pezzi secondari. 
La caserma che ospitava la truppa mi-
sura circa 80 metri in lunghezza ed è 
alta 7 metri. Come altre postazioni del-
la linea “Cadore Maè” fu abbandonata 
nel novembre del 1917 dopo la rotta di 
Caporetto e cadde in mano austriaca.
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Tempo di percorrenza da Pian dei Buoi a Col Vidal e ritorno h. 1.30 - Dislivello in salita m. 100

- Museo Archeologico della Magnifica Comunità di Cadore a Pieve di Cadore
- Casa natale di Tiziano Vecellio a Pieve di Cadore
- Museo dell’Occhiale a Pieve di Cadore
- Sito archeologico del lago di Làgole a Calalzo di Cadore

Uffici Informazione ed Accoglienza turistica - www.infodolomiti.it
Ufficio IAT Calalzo di Cadore tel. 0435 32348 calalzo@infodolomiti.it
Ufficio IAT Pieve di Cadore tel. 0435 31644 pievedicadore@infodolomiti.it

Tappa B18

Da vedere



L
e fortificazioni del Monte Ricco 
con l’omonimo forte e la Batteria 
Castello a Pieve di Cadore sono 

una straordinaria meta storica e pa-
noramica. Il forte sorge sulla cima che 
sovrasta il paese a quota 953 metri in 
posizione dominante sul fondovalle.

S
i suggerisce di partire dal centro 
di Pieve di Cadore tra la Casa del 
Tiziano ed il museo dell’occhiale, si 

percorre via Calvi e con pochi minuti di 
salita, si perviene ad uno slargo dove è 
presente un pannello informativo. Pie-
gando a destra in direzione del forte 
verso il fondovalle sono visibili, Pieve 

e la valle del Piave. La postazione mili-
tare, un tempo attrezzata per ospitare 
cannoni d’artiglieria a guardia delle valli 
del Piave e del Boite, è ora oggetto di 
importanti lavori di recupero. Aggirato 
il forte sulla sinistra, per sentiero, si 
raggiunge la batteria Castello. Edifi-
cata sulle rovine del Castello di Pieve, 
fu pensata per sbarrare a Nord la val-
le del Piave. Si supera la batteria sulla 
sinistra, per godere di un impagabile 
panorama sul lago del Centro Cadore. 
Proseguendo sempre per sentiero, in 
discesa, (prestare attenzione) si rag-
giunge il parco comunale di Roccolo 
S.Alipio e di qui di nuovo il paese.

2 - Forte del Monte Ricco e Batteria Castello
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Tempo di percorrenza da Pieve di Cadore e ritorno h. 1.30 - Dislivello in salita m. 100

Tappa B18

Strutture aderenti alla Carta Servizi Via Alpina 
ALBERGO RISTORANTE Domegge di Cadore (BL) Via Roma, 93 - 0435.72028 - 0435.72025 
“ADELIA”  info@albergoadelia.it www.albergoadelia.it
HOTEL SPORTING Pieve di Cadore (BL) P.zza Municipio, 21 - 0435.31262    
  info@sportinghotel-cadore.com www.sportinghotel-cadore.com
DOLOMITI TREKKING S. Stefano di Cadore (BL) Via delle Guide Alpine, 24 - 0435-560003 329-4756007 
 dolomititrekking@tiscali.it www.dolomititrekking.it
RIFUGIO PADOVA  Domegge di Cadore (BL) Loc. Val di Toro - 0435.72488 
 rifugiopadova@libero.it  www.rifugiopadova.it
PARK HOTEL RODODENDRO  Domegge di Cadore (BL) Via Cialoi, 6 - 0435.728043 - 0435.728494
RIFUGIO “PIETRO GALASSI”  Calalzo di Cadore (BL) Loc. Forcella Piccola 0436.9685  
 rifugiogalassi@caimestre.it  www.caimestre.it
HOTEL FERROVIA  Calalzo di Cadore (BL) Via Stazione, 4 - 0435.500705 - 0435.500384 
 info@hotelferrovia.it  www.hotelferrovia.it
HOTEL GIARDINO  Pieve di Cadore (BL) Via Carducci, 20 - 0435.33141 - 0435.33150 
 giardino@dolomiti.com  www.giardino.dolomiti.com
ALBERGO CALALZO  Calalzo di Cadore (BL) Via Stazione, 19 - 0435.32248 - 0435.33600 
 hotelcalalzo@tiscalinet.it  www.hotelcalalzo.it
HOTEL ROMA  S. Vito di Cadore (BL) Via A. De Lotto, 8 - 0436.890166 - 0436.890302 
 info@hroma.it www.hroma.it



3 - Il forte del Monte Rite

S
traordinaria balconata sulle cime 
dolomitiche il Rite incanta con il 
suo panorama. Le strutture del for-

te che sorge in vetta, sono state riadat-
tate a museo dall’alpinista R. Messner 
e ogni anno sono meta di migliaia di 
visitatori.

S
i suggerisce di seguire la vecchia 
strada militare da Forcella Cibia-
na, che in un paio d’ore consente 

di raggiungere la vetta del Monte Rite, 
in alternativa, il più breve e ripido sen-
tiero che a sua volta raggiunge le po-
stazioni sommitali. Sul tetto del forte 
delle panoramiche cupole di cristallo 
ed acciaio coprono i vecchi pozzi de-
stinati ai cannoni rotanti. L’artiglieria 
corazzata garantiva una gittata di 14 
km, tanto da tenere sotto controllo 
tutte le direttrici di possibile invasione: 
da Cortina allo Zoldano, dalle Marma-
role al Cridola. La struttura difensiva 

del Rite, caposaldo della “linea Gialla” 
ospitava un comando con circa 300 
uomini. Molto interessanti si rivelano  
i percorsi naturalistici ad anello che 
fanno da cintura alle postazioni e che 
si possono percorrere seguendo le 
indicazioni. E’ possibile avvalersi per 
la salita, durante il periodo estivo, di 
un comodo servizio di navette. Nelle 
postazioni del forte è attivo un punto 
di ristoro.
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Tempo di percorrenza da Passo Cibiana e ritorno h. 3.30 - Dislivello in salita m. 600

- Cortina d’Ampezzo
- I Murales – museo all’aperto, a Cibiana di Cadore
- La “Lunga Via delle Dolomiti”, itinerario panoramico ciclo-pedonale
- Museo etnografico di San Vito di Cadore

Uffici Informazione ed Accoglienza turistica - www.infodolomiti.it
Ufficio IAT San Vito di Cadore tel. 0436 9119 sanvito@infodolomiti.it
Ufficio IAT Cortina d’Ampezzo tel.0436-3231 cortina@infodolomiti.it

Tappa B19

Da vedere



I
l “Becco di Cuzze”, promontorio si-
tuato tra i paesi di Vodo di Cadore 
e Zoppè di Cadore, fu inserito, ai 

tempi della Grande Guerra, all’interno 
del sistema difensivo di “massima re-
sistenza” delle linee italiane (sistema 
“Cadore Maè”). L’avamposto si ergeva 
quale baluardo a sbarramento di un 
eventuale sfondamento nemico lungo 
la valle del Boite. Oggetto di impor-
tanti lavori di recupero, permette di 
visionare le postazioni di tiro, le caser-
mette di deposito scavate in gallerie, 
osservatori sul fondovalle e i cammi-
namenti in trincea che solcano la som-
mità del rilievo. Tutte le posizioni sono 
fornite di cartellonistica.

S
i suggerisce di salire attraverso la 
stradina che sale dal lago di Vodo 
e si inerpica ripida per circa 7 km, 

lungo la strada di forcella Ciandolada, 
passando attraverso la magnifica pia-
na di Cercenà. Valicata la forcella si 
perviene ad uno slargo in località Cia-
nié. L’avvicinamento è possibile anche 
da Zoppè di Cadore con passeggia-
ta priva di difficoltà altimetriche. Da 

Cianiè si sale seguendo le  indicazioni 
sul percorso sino a forcella Cucei ove 
si trovano le postazioni delle batterie 
d’artiglieria. Poco avanti a sinistra ha 
inizio il sentiero che in 15 minuti porta 
alla cresta sommitale ove è possibile 
percorrere il sistema di trincee e visio-
nare l’avamposto. Il ritorno può avve-
nire per la stessa via seguita all’andata 
oppure scendendo per un sentiero at-
trezzato, per esperti, protetto da funi 
metalliche e ben segnalato.

4 - Il Becco di Cuzze
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Tempo di percorrenza da località Cianiè e 
ritorno h. 2.00 - Dislivello in salita m.250

Tappa B19

Strutture aderenti alla Carta Servizi Via Alpina 
ALBERGO ANTELAO S. Vito di Cadore (BL) Via Costa, 3 - 0436.9154 - 0436.898266
 info@albergoantelao.it www.albergoantelao.it
HOTEL MEUBLE’ “FIORI” S. Vito di Cadore (BL) C.so Italia, 78 - 0436.890158 - 0436.890172
 info@hmfiori.it  www.hmfiori.it
HOTEL “VILLA INES” Borca di Cadore (BL) Via T. Marceana, 1 Loc. Villanova 
  0435.482003 - 348.5569465 
 info@villaines.it  www.villaines.it
RIFUGIO CITTA’ DI FIUME  Borca di Cadore (BL) Casera Durona 
 0437.720268 - 329.1122842 - 01782228151 - 0437720268
 info@rifugiocittadifiume.it  www.rifugiocittadifiume.it
ALBERGO SAN LEO Borca di Cadore (BL) Via La Vares, 39 Loc. Villanova - 0435.482300  
 enniosanleo@libero.it  www.dolomiti.it/sanleo
RESIDENCE HERMINE Borca di Cadore (BL) Via Sala, 2 - 0435.482300 - 0435.482300
 enniosanleo@libero.it  www.dolomiti.it/hermine
DOLOMITI TREKKING S. Stefano di Cadore (BL) Via delle Guide Alpine, 24 - 0435.560003 - 329.4756007
 dolomititrekking@tiscali.it  www.dolomititrekking.it



Il percorso della Via Alpina in provincia di Belluno
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5 - Le Cinque Torri

L
a zona delle 5 Torri fu teatro di 
guerra nel primo conflitto mondia-
le. Sistema di trincee e postazioni 

di artiglieria, dopo i lavori di recupero 
il luogo è un prezioso museo all’aperto 
della Grande Guerra.

S
i suggerisce di avvicinarsi  parten-
do dalla vetta del Passo Giau. Si 
segue il sentiero 452 a nord del 

rifugio per raggiungere forcella Nu-
volau (in alternativa è possibile salire 
fin qui in seggiovia dalla località Fe-
dare).Valicata la forcella si ammirano 
i bastioni delle 5 Torri. Discesi nella 
zona antistante il rifugio Scoiattoli pro-
seguendo in direzione delle Torri, ha 
inizio il complesso sistema di trincee. 
I numerosi cartelli informativi sugge-
riscono percorsi di grande interesse 
storico, per la visita alle fortificazioni.  
A nord sono visibili la Tofana di Rozes, 
il Col dei Bos, Cima Falzarego e il La-

gazuoi, ove si snodava la prima linea. 
Da qui vennero colpite le postazioni 
austriache del Sasso di Stria e il Forte 
dei Tre Sassi che martellavano le linee 
italiane. Lungo le pareti delle 5 Torri 
sarà facile scorgere gli arrampicatori 
che si cimentano sulle pareti rocciose. 
Il ritorno può avvenire per la mede-
sima via percorsa all’andata, oppure 
scendendo in località Bai de Dones, 
alla partenza della seggiovia delle 5 
Torri (Info per bus Iat Cortina d’Am-
pezzo 0436-3132). 
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- Museo di storia, usi, costumi e tradizioni della gente ladina a Pieve di Livinallongo
- Museo civico della Val Fiorentina “Vittorino Cazzetta” a Selva di Cadore 
- Museo all’aperto del Col di Lana, con resti di fortificazioni militari della Grande Guerra
- Museo del Recuperante – la Grande Guerra 1915-1918, a Savinèr – Rocca Pietore

Uffici Informazione ed Accoglienza turistica - www.infodolomiti.it
Ufficio IAT Rocca Pietore tel. 0437-721319 roccapietore@infodolomiti.it 
Ufficio IAT Arabba tel. 0436 79130 arabba@infodolomiti.it
Ufficio IAT Alleghe tel. 0437-523333 alleghe@infodolomiti.it

Tempo di percorrenza da Passo Giau e ritorno h. 3.30 - Dislivello in salita m. 400

Tappa B20

Da vedere



I
l Castello di Andraz sorge all’altezza 
della frazione “Castello” sul versan-
te agordino del Passo Falzarego. 

Costruito intorno al 1027, in posizione 
strategica per il controllo che esercita-
va  sulla “strada della Vena”, il castello 
di Andraz fu utilizzato dal vescovado 
di Bressanone come luogo di villeggia-
tura e come rifugio durante le nume-
rose guerre.

S
i suggerisce di raggiungere la 
struttura, dalla strada del passo 
Falzarego; provenendo dall’Agor-

dino a circa 4 km dall’inizio del valico 
si seguono le indicazioni per la fra-
zione “Castello” e, deviando a destra  
sulla carrozzabile in discesa è possi-
bile lasciare l’auto. Oltrepassata una 
radura che ospita una malga, poco ol-
tre si raggiunge il castello. I ruderi del 
maniero sono visitabili esternamente. 
Dopo il ponte sul fossato una ripida 
scala consente di salire per alcuni me-
tri le rovine. Sopra il torrione è stata 
installata una struttura in ferro e vetro 
per proteggere la costruzione dalle in-
temperie.
Per ampliare l’escursione, nei pressi 
della vicina palestra di roccia si di-

parte un sentiero che con salita mai 
troppo impegnativa raggiunge il valico 
della Val Parola sulle tracce della anti-
ca via del ferro, in un’area naturalistica 
straordinaria.

6 - Il Castello di Andraz 
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CAMPING ALLEGHE Alleghe (BL) Loc. Masarè - 0437.723737 - 0437.723874 
 alleghecamp@dolomites.com  www.camping.dolomiti.com/alleghe
HOTEL “LA MAISON” Alleghe (BL) Loc. Masarè - 0437.723737 - 0437.723874
 info@hotellamaison.com  www.hotellamaison.com
APARTHOTEL “SAS DE PELF”  Zoldo Alto (BL) Via Veronici, 12 - 0437.788535 - 0437.798158
 info@sasdepelf.com  www.sasdepelf.com
GARNI’ CESA DELE ANGELE Colle S. Lucia (BL) Via Villagrande, 10 - 0437.521221 - 0437.720032 
 info@garniangele.it  www.garniangele.it
RIFUGIO CITTA’ DI FIUME Borca di Cadore (BL) Malga Durona 
 0437.720268 - 329.1122842 - 01782228151 - 0437.720268  
 info@rifugiocittadifiume.it  www.rifugiocittadifiume.it
DOLOMITI TREKKING S. Stefano di Cadore  (BL) Via delle Guide Alpine, 24 - 0435.560003 - 329.4756007 
 dolomititrekking@tiscali.it  www.dolomititrekking.it

Tempo di percorrenza da Castello al Passo di 
Valparola e ritorno h. 3.00 

Dislivello in salita m. 450 da Castello

Tappa B20

Strutture aderenti alla Carta Servizi Via Alpina



7 - Col di Lana

S
imbolo del primo conflitto mondia-
le per le aspre battaglie combattu-
te sul fronte Italo-Austriaco, il Col 

di Lana offre itinerari straordinari dal 
punto di vista storico e anche di in-
teresse naturalistico. Per raggiungere 
la vetta, si supera un dislivello di circa 
800 metri. 

S
i suggerisce di prendere il via da 
Pieve di Livinallongo seguendo 
una stradina per 2 km, fin nei 

pressi della  frazione di Palla. Dopo il 
piccolo parcheggio a sinistra inizia la 
strada forestale per la cima. Nella pri-
ma parte si attraversano i prati di Pian 
della Lasta e ci si inoltra nel bosco. 
Successivamente la pendenza si fa più 
accentuata ed in poco più di due ore 
si raggiunge la sommità, ove è posta 
la cappella dedicata ai caduti. Qui la 
sera del 17 aprile 1916 il genio italiano 

fece esplodere la vetta (ove è visibile il 
cratere) con 5000 kg di esplosivo po-
sti sotto il comando austriaco tramite 
un’ardita galleria scavata nella mon-
tagna. Gli austriaci furono costretti al 
ritiro lungo le pendici della vicina cima 
Sief. Da questo avamposto gli austria-
ci non furono mai scalzati. Per il ritor-
no oltre a seguire la via di andata si 
possono visitare le postazioni del Sief 
e di qui dirigersi a fondovalle o verso il 
passo Valparola. Il percorso presenta 
un notevole dislivello e rende neces-
saria una buona scorta di acqua.
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Tempo di percorrenza andata e ritorno da Palla h. 4.00 - Dislivello in salita da Palla m. 930

- Sacrario di Pian dei Salesei
- Le caratteristiche borgate della Val d’Ornella 
- Gola dei Serrai di Sottoguda, vicino a Rocca Pietore
- Statua di Caterina Lanz, eroina ladina

Uffici Informazione ed Accoglienza turistica - www.infodolomiti.it
Ufficio IAT Arabba tel. 0436 79130 arabba@infodolomiti.it
Ufficio IAT Rocca Pietore tel. 0437-721319 roccapietore@infodolomiti.it

Tappa B21

Da vedere



Strutture aderenti alla Carta Servizi Via Alpina

L
a Regina delle Dolomiti, la Marmo-
lada, ha ospitato una delle pagine 
più terribili della guerra di posizio-

ne combattuta sulle Dolomiti nel primo 
conflitto mondiale. La città di ghiaccio 
costruita dall’esercito austriaco, le ar-
dite posizioni conquistate dall’esercito 
italiano e lo straordinario eroismo dei 
combattenti sono oggi rievocati dal mu-
seo storico più alto d’Europa.

S
i suggerisce di salire in funivia da 
Malga Ciapèla e raggiungere la 
seconda stazione intermedia della 

Marmolada: Punta Serauta. A quota 
2950 metri all’interno della stazione, è 
visitabile, il museo della Grande Guerra. 
Dagli ampi finestroni sono visibili le vi-
cine postazioni di guerra. All’esterno, a 
Punta Serauta il recupero dei cammina-
menti consente di percorrere le trincee 
delle postazioni italiane. Al centro della 
sala, un plastico riproduce la famosa 
“Città di ghiaccio” costruita dagli au-
striaci sotto al ghiacciaio per evitare di 

essere esposti al fuoco delle mitragliatrici 
italiane e per rifornire in sicurezza le po-
stazioni avanzate del fronte. Un dedalo 
di cunicoli lunghi oltre 12 km scavati nel 
ghiaccio che in certi punti raggiungeva 
una profondità di 50 metri. Il complesso 
ospitava numerosi baraccamenti, con 
mense cucine e la cappella per la messa 
domenicale. Le postazioni, dotate persi-
no di energia elettrica, davano ricovero 
a circa 300 soldati austriaci. Oggi di que-
sta opera rimangono pochi resti di ba-
racche, stritolate dal ghiacciaio nel suo 
lento ma inesorabile movimento. 

8 - Marmolada – Punta Serauta: la Città di ghiaccio
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Tempo di percorrenza dalla stazione a Punta 
Serauta h. 1.00 - Dislivello in salita m. 100

Tappa B21

RESIDENCE BAITA ANTLIA Livinallongo del Col di Lana (BL) Via Precumon, 47 - 0436.79470 - 0436.79305 
 antlia.arabba@antlia.it  www.antlia.it
HOTEL GARNI’ AI SERRAI Rocca Pietore (BL) Sottoguda, 56 - 0437.722120 - 0437.722120 
 aiserrai@marmolada.com  www.aiserrai.com
ALBERGO RISTORANTE  Livinallongo del Col di Lana (BL) Via Cernadoi, 64 - 0436.7172 - 0436.7452 
“LA BAITA”  labaita@dolomiti.org  www.lagazuoi5torri.dolomiti.org
HOTEL DIGONERA Rocca Pietore (BL) Loc. Digonera - 0437.529120 - 0437.529150
 info@digonera.com  www.digonera.com
HOTEL GARNI’ ROBERTA Rocca Pietore (BL) Malga Ciapela - Marmolada - 0437.522980 - 0437.522982 
 garnirob@marmolada.com www.garniroberta.com
HOTEL GARNI’ LAURA Livinallongo del Col di Lana (BL) Arabba Via Boè, 6 - 0436.780055 - 0436.750068
 info@garnilaura.it  www.garnilaura.it
FESTUNGSHOTEL  Livinallongo del Col di Lana (BL) Arabba Via Pezzei, 66 - 0436.79329 - 0436.79440
“AL FORTE” info@alforte.com  www.alforte.com
ANTICO MASO  Livinallongo Del Col di Lana (BL) Loc. Roncat 8 - 0436.7159- 0436.750853
“LA CORTE DEGLI ELFI” info@lacortedeglielfi.it  www.lacortedeglielfi.it
SERVIZIO TAXI TROI N.C.C. Colle Santa Lucia (BL) Via Villagrande, 10 - 0437.521221 - 0437.720032 
 info@garniangele.it  www.garniangele.it
DOLOMITI TREKKING S. Stefano di Cadore (BL)) Via delle Guide Alpine, 24 - 0435.560003 - 329.4756007 
 dolomititrekking@tiscali.it  www.dolomititrekking.it
CENTRO DI FORMAZIONE   Livinallongo del Col di Lana (BL) Loc. Passo Pordoi, 2 - 0462.601691 
PER LA MONTAGNA “B. CREPAZ”  albergocasalpina@libero.it  www.caiveneto.it
ALBERGO CASA ALPINA  Livinallongo del Col di Lana (BL) Loc. Passo Pordoi - 0462.601691 
 albergocasalpina@libero.it  www.albergocasaalpina.com



Proposte turistiche

Nel corso dei secoli l’uomo ha edificato nelle Dolomiti Bellunesi una serie di instal-
lazioni difensive di grande livello architettonico che hanno magistralmente sfrutta-
to ciò che la natura alpina già offriva: contrafforti rocciosi, vette impervie e strette 
gole. Le fortificazioni oggi sono spesso diventati musei di se stesse, trasformate 
da teatri di guerra a testimoni di pace, da luoghi di paura a momenti di riscoperta 
della storia. Vorreste scoprire i luoghi della storia che hanno animato le Dolomiti 
ed ammirare panorami mozzafiato? Da oggi è possibile grazie ai pacchetti Via 
Alpina per turisti individuali e gruppi organizzati
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Informazioni e prenotazioni presso:
Agenzia Viaggi & Tour Operator - Fawlty Towers 

via corso Italia, 5  San Vito di Cadore (BL) - tel. e fax 0436/890834
info@fawltytowers.it - www.fawltytowers.it

“SETTIMANA VERDE”  a partire da   65,00 euro in Residence
                                     a partire da 299,00 euro in hotel 3*/4*
La quota comprende:
7 notti in residence o in hotel con trattamento di solo pernottamento o mezza pensione; 
1 passeggiata con guida della natura lungo l’itinerario della Via Alpina prescelto; l’Alto Ca-
dore Card con sconti per lo shopping e per le attività sportive.	

“TREKKING & BENESSERE”  a partire da   95,00 euro in Residence
                                             a partire da 329,00 euro in hotel 3*/4*
La quota comprende:
7 notti in residence o in hotel con trattamento di solo pernottamento o mezza pensione; 1 
passeggiata con guida della natura lungo l’itinerario della Via Alpina prescelto; 1 ingresso 
al centro benessere Corte Spa di Borca o alle Terme delle Dolomiti di Valgrande con utilizzo 
saune e piscina; l’Alto Cadore Card con sconti per lo shopping e per le attività sportive.

“VIA ALPINA ON TOUR” per gruppi  a partire da 599,00 euro in hotel 3*/4*
La quota comprende:
6 notti in hotel con trattamento di  pensione completa; 1 passeggiata con guida della natura 
lungo l’itinerario della Via Alpina prescelto; 1 ingresso al centro benessere Corte Spa di 
Borca o alle Terme delle Dolomiti di Valgrande con utilizzo saune e piscina; 1 escursione al 
Monte Rite con guida e servizio navetta, animazione serale, l’Alto Cadore Card con sconti 
per lo shopping e per le attività sportive. 



Elenco uffici IAT
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UFFICI IAT INDIRIZZO TELEFONO FAX           E-MAIL

AGORDO Via XXVII aprile,5/A 
32021 0437.62105 0437.65205 agordo@infodolomiti.it

ALLEGHE Piazza Kennedy,17
32022 0437.523333 0437.723881 alleghe@infodolomiti.it

ARABBA Via Boè 32020 0436.79130 0436.79300 arabba@infodolomiti.it

AURONZO DI 
CADORE Via Roma,10 32041 0435.9359 0435.400161 auronzo@infodolomiti.it

BELLUNO Piazza Duomo,2 
32100 0437.940083 0437.958716 belluno@infodolomiti.it

CALALZO DI 
CADORE

via Stazione,37 
32042 0435.32348 0435.517225 calalzo@infodolomiti.it

CORTINA 
D’AMPEZZO

P.zza S. Francesco,8 
32043 0436.3231 0436.3235 cortina@infodolomiti.it

FALCADE Corso Roma,1 32020 0437.599241 0437.599242 falcade@infodolomiti.it

FARRA 
D’ALPAGO Via Matteotti 32010 0437.46448 farra@infodolomiti.it

FELTRE P.zza Trento Trieste,9 
32032 0439.2540 0439.2839 feltre@infodolomiti.it

FORNO DI 
ZOLDO Via Roma,10 32012 0437.787349 0437.787340 fornodizoldo@infodolomiti.it

LONGARONE Piazza Gonzaga,1 
32013 0437.770119 0437.770177 proloco_longarone@infodolomiti.it

MEL 
Piazza Papa Luciani,1
c/o Palazzo Contesse 
32026

0437.540321 0437.753354 comune_mel@infodolomiti.it

PIEVE DI 
CADORE

Piazza Municipio, 17 
32040 0435.31644 0435.31645 pievedicadore@infodolomiti.it

PONTE NELLE 
ALPI 

Piazzale al Bivio, 14
32014 0437.981792 0437.981792 proloco_pontenellealpi@infodolomiti.it

PUOS 
D’ALPAGO 

P.zza Papa Luciani,7
32015 0437.454650 0437.454650 proloco_puosdalpago@infodolomiti.it

ROCCA 
PIETORE Via Roma,15 32020 0437.721319 0437.721290 roccapietore@infodolomiti.it

S.STEFANO 
CADORE P.zza Roma,37 32045 0435.62230 0435.62077 santostefano@infodolomiti.it

S.VITO 
CADORE

Corso Italia, 92-94 
32046 0436.9119 0436.99345 sanvito@infodolomiti.it

SAPPADA Borgata Bach,9 
32047 0435.469131 0435.66233 sappada@infodolomiti.it

TAMBRE P.zza 11 gen 1945,1 
32010 0437.49277 0437.49246 tambre@infodolomiti.it

ZOLDO ALTO Loc Mareson 32010 0437.789145 0437.788878 zoldoalto@infodolomiti.it



A cura di:

DOLOMITI TURISMO
Via R. Psaro, 21 - 32100 Belluno
Tel. +39 0437 940084 - Fax +39 0437 940073
mail@infodolomiti.it
www.infodolomiti.it




